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Dopo aver attivato il  Monte Nebin (I/PM-425) in mattinata, non poteva mancare il 
Rastcias, vista la vicinanza delle due cime. Ma, nella convinzione di guadagnare tempo 
con un trasferimento in auto sulla “strada dei cannoni”, dal colle di Sampeyre alla base 
del Rastcias, ci siamo avventurati sulla stessa nella falsa convinzione che si trattasse 
di una sterrata “normale” anche se in quota, tipo la Via del Sale per intenderci. Invece 
ci  siamo trovati  quasi  subito su un percorso impegnativo anche per un fuoristrada 
oltreché stretto e con pochissime piazzole per l’incrocio dei veicoli.  Per fortuna di 
veicoli  neanche  l’ombra:  erano  tutti  ben  informati!  Comunque  la  mia  4x4  era 
sufficientemente alta da terra e, alla velocità massima di 10 Km/h, siamo arrivati alla 
base  del  Rastcias,  dove  una  provvidenziale  piazzola  ci  ha  permesso  la  sosta  e 
l’inversione.  Quest’ultima  obbligatoria  dopo  le  informazioni  avute  da  alcuni 
cicloamatori che venivano in senso opposto al nostro e che ci avevano informato sullo 
stato  della  strada che  avremmo incontrato  se  avessimo proseguito,  come era  mia 
intenzione iniziale.
Comunque ci siamo inerpicati sulla dorsale che porta alla cima e, con discreta fatica 
visto che avevamo appena mangiato, abbiamo raggiunto la semplice croce sommitale.
Piazzato tutto l’ambaradan ho iniziato le chiamate e, con crescente disappunto, mi son 
reso conto che i cacciatori erano tutti con le gambe sotto il tavolo! Non una risposta 
alle mie chiamate e scarsissima attività su tutte le bande. Per fortuna, dove arriva il  
segnale telefonico, esiste lo spotting via SMS. Così vi ho fatto ricorso e un attimo 
dopo sono fioccate le risposte ai miei CQ SOTA. La propagazione, rispetto al mattino, 
non era più granché ma alla fine mi interessava solo portare a termine l’attivazione: il 
divertimento  lo  avevo  già  avuto  sul  Nebin  e  alla  fine  ho  solo  fatto  qso  in  40m, 
malgrado i tentativi su altre bande HF e VHF.
Mi  preoccupavano  ancora  il  ritorno  sulla  “strada  dei  cannoni”  e  le  nuvole  che  nel 
frattempo si erano fatte più minacciose. Così l’attività è stata rapida e altrettanto la 
discesa.
Poi il  faticoso sterrato (40 min per 4 Km) e la sosta al colle di Sampeyre dove la 
pioggia ci ha raggiunti ma è servita solo a lavare l’auto. Quindi discesa lato Elva e 
merenda sinoira sotto il breve temporale. Infine, per non farci mancare nulla, siamo 
ancora scesi dalla strada del vallone che, per chi la conosce, non è piacevole dopo o 
durante una pioggia. Ma San Massimiliano Kolbe, nostro patrono, ci ha protetti anche 
qui e ci ha lasciati rientrare in Val d’Aosta in tranquillità.
Un grazie all’amico Ivo che mi  ha fatto piacevole compagnia e mi  ha alleggerito il 
carico sulle spalle.
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